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Agli organi di stampa 

Alle OOSS di categoria 

Assemblea dei docenti dell’I.I.S. “Lunardi” e del Liceo “Calini” di Brescia 

convocata il 26 ottobre 2012 dalla FGU‐Gilda degli Insegnanti di Brescia 

Gli  insegnanti riuniti  in assemblea ritengono  l’aumento dell’orario di servizio dei docenti della 
secondaria da 18 a 24 ore settimanali, proposto dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca,  assolutamente  impraticabile,  visti  i  carichi  professionali  già  svolti  dai  docenti  della 
secondaria. 

Infatti, oltre all’orario frontale di  insegnamento di 18 ore  i docenti  lavorano altrettante ore  in 
attività aggiuntive obbligatorie e funzionali all’insegnamento come, ad esempio, riunioni collegiali, 
preparazione  delle  lezioni  e  delle  verifiche,  correzione  delle  stesse,  progetti  didattici,  scambi, 
stage. 

Gli  insegnanti manifestano  il  loro  stupore per  il  fatto  che  il Ministro,  “comandante  in  capo” 
dell’istruzione  pubblica,  abbia  potuto  pensare  e  avanzare  tale  proposta,  dimostrando  di 
assecondare  l’errato  luogo comune degli “insegnanti che  lavorano solo 18 ore e magari hanno 3 
mesi di vacanza” e, cosa grave, disconoscendo nel merito la natura intellettuale della prestazione 
lavorativa. 

Che  proprio  il  responsabile  primo  dell’istruzione  pubblica  dimostri  di  non  conoscere  i  suoi 
professionisti e  il  loro  lavoro,  la quantità di ore che  i docenti dedicano alla scuola e agli studenti, 
spesso  senza una adeguata  retribuzione, è molto grave e  incrina  il  rapporto di  fiducia che deve 
sempre esserci tra chi governa e chi lavora nella pubblica amministrazione. 

Per  questi  motivi  gli  insegnanti  riuniti  in  assemblea  chiedono  al  Ministro  di  scusarsi 
pubblicamente  con  i  docenti,  di  riconoscere  la  quantità  e  la  qualità  del  loro  lavoro  e  di 
rassegnare  le  dimissioni  per  permettere  al  suo  successore  di  ristabilire  quel  fondamentale 
legame di fiducia tra ministero e docenti che oggi è venuto meno. 

 


